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Roma non vuole fasci
sti. Roma non vuole un 
Governo complice dei fa
scisti. 
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COLLERA IN TUTTO IL PAESE CONTRO I SEDIZIOSI FASCISTI E I LORO COMPLICI 
l CITTADINI SI STRINGONO ATTORNO AL PARLAMENTO E Al PARTITI REPUBBLICANI 

il III/lo\l 
' Due cose soprattutto colpisco

no nel modo come si e s \olta la 
lotta per I* cle/.ioni municipali eli 
Roma. 

La prima è stata la ricomparsa 
ufficiale, ncll'nrengo elettorale e 
quindi nelle vie, sulle piazze «• 
nella propaganda murale, del fa-
jcismo. f nomi non contano. Con
ta la sostanza. Contano i pro
grammi, gli uomini, il contenuto 
drlla propaganda, le parole d'or
dine, le grida, gli inni, gli obiet
tivi e lo stile del movimento C'ie 
nella Capitale dell'Italia repub
blicana. a poco più di due anni 
dalla libera/ione, si potesse sen
tir cantare nei comizi l'inno del 
fascismo mussoliniano. sentir in
neggiare al cosiddetto «dure-». 
•entir infocare la bomba a ma
no per distruggere l e . conqui s t e 

-della democrazia . e - co lp i rne gli 
uomini, è cosa che veramente ne5-' 
«uno avrebbe creduto possibile. 
Gli onesti democratici e i buoni 
antifasciali, tutti gli italiani i qua
li sanno clic il fascismo è sfato 
l'autore della sciagura nazionale. 
hanno ragione di essere esterre
fatti. ìvfn non vale essere ester-
rrTatti. Bisogna domandarsi co
me, per quale strada, sì è potu
to arrivare a questo punto, e chi 
ha spinto l'Italia per questa strn 
da. I a risposta non può essere 
dubbia. L'Italia è stata portata a 
questo punto da quel partito il 
quale, disgraziatamente posto dal 
responso elettorale del 2 giugno 
alla testa del governo, ha consa
pevolmente rotto la solidaiietà de
mocratica e antifascista, e in qua
nto modo ha aperto una breccia 
attraverso la quale ancora una 
volta il nemico numero uno del
la democrazia e del nostro Pac-
»p, il fascismo, spera di poter pas
sare e incomincia a farsi avanti. 
I a Democrazia Cristiana porta su 
di sé questa pesante, tragica rc-
«ponsabilità. e non v'è dichiara
t o n e di «Itim'ora di nessuno dei 
•uoi capì che val::a »» liberarla da 
essa. 

"Ma qui viene la seconda costa
tazione che la campagna eletto
rale di Roma permette di Tare. 
K«sa è tratta dall'esame attento 
della propaganda fatta, nel cor
po di questa campagna, dalla De
mocrazia cristiana da un lato. 
dall'altro lato dai presentatori e 
fautori delle liste fasciste. Fa spa
vento il rilevare come nei mani
festi e manifestini elettorali, sui 
giornali e sui muri della città. 
democristiani e fascisti parlino lo 
.«tesso l inguaggio. Lungi da noi 
l'intenzione di a f f ermare-che la 
Democrazia cristiana sia diven
tata un partito fascista. Sta di 
fatto pesò, che la propaganda de
mocristiana e la propaganda del 
rinato fascismo, nel corso di que
sta campagna elettorale si sono 
«volte con un parallelismo e una 
coincidenza che impressionano. 

L'esempio più chiaro di questa 
coincidenza è dato dagli esempla
ri più infetti della stampa fasci
sta, da quei giornalacci cosiddet
ti satirici dove di legano, come 
strumenti di agitazione antidemo
cratica, l'insulto, il turpiloquio. 
la provocazione, la pornografia. 
Tutta questa stampa è schiera
ta per la Democrazia cristiana 
Uno di questi giornali ha persi
no pubblicato un manifesto mu
rale di schietto stampo fasciata 
dove si vedono le orde dei cosac
chi dare "l'assalto... al lo scudo cro
ciato. E < bivacchi di cosacchi >. 

- < paradiso bolscevico >, truculente 
falsificazioni fotografiche, forche e 
corrispondente l inguaggio da bor
dello, sono d'obbligo in tutto il 
materiale propagandistico demo
cristiane», All'ultima ora. il rnlpo 
finale è stato dato da un mani

festo... contro il « Komintern », 
dove la menzogna e la provoca
zione sono alleate; e i cittadini 
di Roma hanno potuto vedere, in 
Piazza Colonna, colui che dilesse 
il famigerato e ufficio antikomin-
terti » ai tempi dei defunti Fari
nacci e Mussolini, fregarsi le ma
ni e ridacchiare contemplando 
questo capolavoro. Che sia sta
lo lui, il fascista repubblichino 
salvatosi per il rotto della cuffia. 
a suggerire l'idea? \l«i non è an
cora più grave di questo il ma
nifestino che ebbi occasione «li 
commentare in Piazza \ a v o n a . 
dove il movimento sindacale, le 
sue inn^e, le sue battaglie e i 
suoi dirigenti Mino trattati c a t 
tamente negli -tes-i termini con 
Cui ne parlavano gli uomini che 
nel venti e nel ventuno, vesten
do la camicia nera, distrussero le 
sedi sindacali con le Intlc di ben
zina? 

Ripeto: lungi da noi l'intenzio
ne di affermare «he fascismo e 
Democrazia cristiana Mano la 
stessa co-a. Ma tome si fa a«l 
avere fiducia, per consolidare e 
difendere, le istituzioni democra
tiche sia nella -fera nazionale che 
nell'ambitf) municipale, in coloro 
che per il fatto ste>»o «lì parla
re come i farcisti e «li combatte
re con le stesse armi del fasci
smo. aprono a questo inevitabil
mente. la ••trada''' 

Il profondi! errore dei capi dc-
mocri-tiaiii 'li c m l c r c che il pu-
p«»Io itali 'all'operaio all'in
tellettuale i la memoria mol
to corta .Noi non abbiamo la me
moria corta. Non l'hanno gli uo
mini di pensiero sinceri ed one
sti. \ n n l'hanno gli uomini del 
lavor«». 

Ricordidmo tutti clic co-a ha 
voluto significare per il no-tro di
sgraziato Pae»c la famigerata 
campagna « a n ti komintern > dei 
Farinacci, dei Mussolini, «legli An
n i d o . dei Gavchi. dei Cavedini e 
compagni, precursori e maestri 
degli attuali propagancli-ti demo
cristiani e MI rnsrat tinnì". Quella 
campagna segnò, per l'Italia, il 
fondo dell'abiezione*. HSMJ voli»-
dire la fine dell'indipendenza na
zionale. la—-crv itnent«» a un im-
periali-nu» -trainerò, la morte di 
ogni autonomia nel campo econo
mico. in quello politico, in quel
lo culturale, il dilagare — come 
negli attuali manifesti democri
stiani — degli in-ulti e delle tur
pitudini non solo contro una par
te del popolo italiano, ma contro 
altri popoli, contro i quali si aiz
zava all'odio e alla guerra. Tri
ste fu. allora, il ri-veglio. Gli ita
liani si ri-vegliart»no al fondo di 
un abi—o di ini-ena. di vergo
gna. di -chinvitù: ma la prima lu
ce di speranza in una liberazio
ne e redenzione certa, venne loro 
proprio da auelle trincee di Mo-ca 
e di Stalingrado dove un popolo 
eroico salvò, in-ieme con la -uà. 
la no-tra libertà r quella «li tutto 
il mondo-

Livore ideologico, cecità politi
ca. interc--c chiu*o di parte e di 
ensta, sping«»no n«rgi i capi della 
Democrazia cri-tinna per una 
strada che pauro-amente assomi
glia a quella di questo purtrop
po così recente pas-ato. Cittadi
ni. ricordate! Arre-tate col vostro 
voto co-cientc e compatto un cor-
-o che non è fatale perchè di
pende, appunto, dal vo-tro voto 
Al fascismo n«m sì ritorna, non 
-i ritorna all'* antiKomintern >! Si 
va avanti, verso la libertà e il 
benessere, difendendo la demo
crazia e l'indipendenza naziona
le con l'unità incrollabile di tutti 
i lavoratori, di tutti i cittadini che 
non hanno dimenticato e non pos
sono dimenticare. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Il grande comizio antifascista 
di ieri sera a Piazza Colonna 
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Sciopero generale a Taranto e a Bologna - La. protesta dei lavo
ratori milanesi- Grande corteo repnbhlicano per le vie di Napoli 

Il comizio di protesta contro le 
violenze e le provocazioni fasciste 
indetto ieri a piazza Colonna dal 
Blocco del Popolo ha rappresentato 
p:r tutta la serata il polo di atlra-
zicne di tutti i quartieri e rioni del 
centro di Roma. Diecine di migliaia 
di persone hanno occupato le piaz
ze e le strade adiacenti, spiiityezi-
dosi fino a piazza San Claudio e 
per buona parte del Corso. Sotto jl 
palco degli oratori, eretto dinatut 
al palazzo Videkind, si pigiavano 
fino all'inverosimile i cittadini di 
alenili quarti r» periferici, quelli 
che giungono sempre per primi ai 
cornili p rhe portano i cartelli più 
pittorcsclii ed ifficact. Poi sono ar
rivate le colonne dei rioni di Ro
ma vecchia, del Flaminio e di Pra
ti, riempiendo eompletapi-ente la 

.pwma.-J curiosi e i passanti ìtaiino 
dovuto contentarsi di restare ai 
margini d?lla folla; ma sono rima
sti fino all'ultimo poiché senza dub
bio la manifestazione di ieri non 
riguardava qu sto o quei partito. 
ncv interessava questa o quella 
categoria sociale, ma rispondeva 
allp vitali esigenze di tulli i de
mocratici, era la prot.sla di tutti 
gli italiani onesti contro lo sparuto 
drappello nero dei terroristi, ina 
soprattutto contro i complici dei 
traditori di ieri che siedono al go
verno. 

I cittadini vite gremivano le fi
nestre intorno alla piazza — ed era
no molti — hanno potuto cosi assi
stere ad una nuova lezione di ci
viltà i di urbano contegno fornita 
dal popolo. Nessun incidente è ve
nuto i turbare il cornino l cara
binieri. e gli agenti mobilitati in 
gron numero sono stati tenuti ncl-
l'int rno dei portoni che circonda
no la piazza. Un gruppetto di agen
ti. che aveva manifestato l'inten
zione di arrestare un cittadino che 
strappava dai muri della Galleria 

! lo sconcio manifesto d l MSI nel 
eiuclc si prometti? di farla finita con 
Montecitorio e la democrazia dopo 

irvere ripulito il Campidoglio, ha 
finito per comprendere eh la li-

j berta si serve megli0 chiudendo la 
bocca ai suoi minici dichiarali che 
non infierendo su coloro eh" non 

I sono disposti a tollerare che ven
galo messe tn discussione le con
quiste democratiche d l popolo. 

Fisch i e p r o t e s t e 
Intanto le finestre del primo 

piano di palazzo Videkind, rcccntc-
mente acquistato eial comm. Anoto-
lilla p r 300 milioni allo scopo di 
farne la sede del . Tempo - — l u -

ntco stornale della capitale che ieri 
ha osato difendere apertamente i 
fascisti del MSI con il linguaggio e 
Te storture della verità degne del 
~ Popolo d'Italia •, forse perchè sta 
stringendo i contratti di collabora
zione con Marco Romperti e perfi
no col famigerato Gigi Romersa — 
erano ermeticamente chini". Aper
te inrece quelle deolt n//ittuari di 
Anoiolillo. i saragatliani, che /iali
no posto la loro direzione generale 
nello stesso palazzo. Erano evi
denti i moventi provocatori di co
loro che ftat.-ano affacciati a Quelle 
finestre, sopportando stoicamente 
i fischi d^i lavoratori di tutte le 
categorie radunati uclia pia;;a sot
tostante. Questa- volta gli aerotaxi 
noleggiati co't elollari di • Antonini 
erano in due. Hanno sorvolato la 
folta nella solita maniera provoca
toria, gettando quintali di manife-
stiiii. per più d'un'ora. 

Un'altra bordata di fischi è par
tita dai gruppi dimostranti all'indi
rizzo della sede di nitri giornali 
reazionari e filofascisti. Il servizio 
d'ordine era assicurato dagli stessi 
adergenti al Blocco popolare 

Il d i s c o r s o di P a j e t t a 
Il momento più intenso del comi

zio si e avuto quando è salito sul 
palco degli oratori il compagno ono
revole Gtan Carlo Pajetta, rappre
sentante del partito che ha dc.tr, il 
maggior contributo di sangue, di 
lacrime e di Iona alla vittoria sut 
fascismo, il partito t cui dirigenti 
hanno complessivamente scontato 4 
secolt e mezzo di carcere e i cut 
deputati /ialino riportato dai bri-
onnti fascisti 678 anni di prigionia. 
3 condanne a morte. 47 espatrii ob
bligati. La folla, allora, ha intona
to in un grande coro l'inno di Ban
diera Rossa, la canzone del popolo 
italiano che tutto il mondo demo
cratico conosce e ha fatto sua. Il 
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Ecco il programma del Blocco del Popolo 
. Votare BLOCCO DEL POPOLO 

uuol dire rotare il seguente pro
gramma che i candidati del Bloc
co si impegnano a sostenere nel 
Consiglio Comunale: 

a risanamento delle finanze co
munali attraverso: a) l'accer

tamento preciso degli imponibili; 
b) l'aumento della pressione fi
scale sui più abbienti; e ) la rior
ganizzazione delle aziende muni
cipalizzate; d) la sistemazione dei 
rapporti con lo Stato; e ) la va
lorizzazione . del patrimonio del 
Comune 

j j sistemazione delle borsate e 
(Jt sviluppo dell'edilizia con la 
immediata esecuzione dei lavori 
già predisposti e con la realizza
zione di un piano organico di la
vori pubblici 

T A predisposizione di un nuovo 
Q ^ piano regolatore della città 
aderente alle sempre nuove atti
vità della Capitale e all'aumento 
della sua popolazione 

l £ \ lotta contro la corruzione e 
^J l'afTarLsmo: l'attuale sistema 
degli appalti capitolini deve ces
sare al più presto e con esso il 

lucro incontrollato di poche ditte 
speculatrici; dovranno esser pre
se misure per el iminare le siste
matiche inadempienze di Società 
private concessionarie di pubbli
ci servizi (Società Romana di Elet
tricità, Società Romana del Gas, 
eccetera) % 

U T incremento della produzione 
- ^ / per combattere La miseria 
dilagante, la diffusa d-soecupa-
zione, la scarsità di richieste di 
mano d'opera. Particolari .facili
tazioni tributarie dovranno esser 
concesse alle piccole e medie im
prese industriali, commerciali e 
artigiane 

/ ^ ' a t t u a z i o n e di una nuova pò* 
s^y litica nel campo turistico che 
dia a Roma, centro politico, cul
turale e rei'gioso. un'attrezzatura 
alberghiera e turistica adeguata 
al suo ruolo, anche e particolar
mente in vista del prossimo A n 
no Santo 

7 È riorganizzazione degli ap-
IJ provrigionamenti della città 
attraverso un miglior funziona
mento dell'Ente -Comunale di 
Consumo, la riorganizzazione del
l'Annona e dei Mercati, la con
cessione di agevolazioni alle coo

perative popolari, agli spacci 
aziendali, ai consorzi di piccoli 
produttori e l'applicazione di se
vere • misure contro la specula
zione 

fl\ Jotta attiva all 'analfabcli-
\ ^ smo, all'indigenza, al dila
gare del le malattie. Per questo i 
candidati del Blocco considerano 
improrogabili 1 -eguenti provve
dimenti: a ) riparazione del le 
scuole previa sistemazione de 
gli sfollati e costruzione di nuovi 
edifici scolastici: b) rieducazione 
professionale dei reduci e disoc
cupati; e ) coordinamento delle 
varie attività assistenziali; d ) co
stituzione di nidi per l'infanzia. 
istituzione della refezione obbli
gatoria in tutte le scuole comu
nali, miglioramento dei mezzi di 
prevenzione delle malattie 

Qt j valorizzazione dell'Agro Ro-
i^ mano, ridotto da un secola
re abbandono a condizione di 
vita quasi coloniale, mentre è in
teresse di tutta ' la cittadinanza 
romana incrementarne e facili
tarne la vita economica e il pro
gresso sociale. Que.-to il Blocco 
si propone di lea luzarc attia-i 

verso il miglioramento di tutti 
i servizi comunali, la sistema
zione della rete stradale e l'au
mento delle linee dei pubblici 
trasporti, ' un concreto aiuto alle 
coperative contadine 

] | ( C J consolidamento del carat. 
I J \ ^ tcrc democratico del nuo 
vo Comune di Roma rendendo 
accessibili a lutti 1 cittadini i ser
vizi capitolini attraverso un lar
go decentramento, e chiamando 
la cittadinanza a partecipare alla 
vita pubblica con l'istituzione di 
Consigli elettivi di quartiere, di 
rione e di borgata 

w creazione dell'assessorato 
per la gioventù e lo sport. 

LA REALIZZAZIONE DI QUE
STI PUNTI GETTERÀ* LE BASI 
PER FARE DI ROMA LA DE
GNA CAPITALE DELLA RE
PUBBLICA ITALIANA, E CHE. 
SENZA RINUNZIARE ALLE 
GLORIE INCONFONDFBILI DEL 
SUO PASSATO E AL SUO CA
RATTERE DI CULLA DELLA 
CRISTIANITÀ' AFFERMI LE 
SUE MODERNE ESIGENZE DI 
RINNOVAMENTO ECONOMICO 
E SOCIALE. 

compagno Pajetta ha parlato come 
un garibaldino, riproponendo aj/li 
ascoltatori i termini del'a lotta elet
torale di oggi come conflitto tra le 
forze dell'ottime, della pace, della 
giustizia contro quelle del tradi
mento e della vergogna nazionale, 
della discordia e della t'ioichra. Il 
Blocco del Popolo e lo schierameli' 
to di tutte le forze veramente de
mocratiche e repubblicane strette 
intorno al supremo compito di di
fendere e di consolidare la demo
crazia e la repubblica. 

Poco dopo uscivano t giornali del
la sera con un'intervista del capo 
del governo democristiano tu cui 
De Gatper» per poco non attribuisce 
la responsabilità dei gravi incidenti 
di venerdì sera ni paniti repubbli
cani e sì preoccupa so7o dì tirare 
l'acqua al molino écl suo partilo. 

U n g r a n d e c a r t e l l o 
Primo di Gian Carlo Paletta avv

iano parlato Faralh del P $. I, 
',Nasi dei demolaburisti u Schiavetti 
del P d A . presentali da D'Ono
frio, candidato del Blocco del Po
polo. Si e delincato nelle parole 
degli oratori il volto di Roma po
polare e democratica, quella che 
porterà al Comune uomini onesti e 
provati, decisi a difendere la città 
contro i tentativi di violenza e di 
asservimento. Tutti gli oratori han-

jno ribadito le responsabilità dell'at
tuale porcrno che permette e fa
vorisce l'opera continua e diuturna 
di traviamento delle coscienze r 
della nostra gioventù da parte di 
una irriducibile minoranza di vec
chi arnesi della delinquenza fasci
ata e di una stampa corruttrice. Il 
comizio si è sciolto rapidamente Un 
gigantesco cartello, elencanti t mor
ti, t feriti, i mutilati dalla delin
quenza fascista che °i7°' vorrebbe 
risorgere a danno di tutti gli ita
liani, ondeggiava sulla folla. 

Sdegno e fermento 
in tutte le città d'Italia 

La notizia della provccazionc fa-
iCista che ha potuto svolgerai indi
sturbata di fronte all'Assemblea Co
stituente grazie alla tacita, inaudita 
acquiescenza del governo democn-
st.ano. ha suscitato vastissima eco 
in tutte le grandi e piccole città d'I
talia. Tutti i partiti politici demo
cratici e repubblicani, le organizza
zioni democratiche e antifasciste, le 
maestranze operaie delle maggiori 
fabbriche, hanno inviato al governo 
sdegnati ordini del giorno di pro
testa e la richiesta dell'immediato 
scioglimento dei partiti neo fascisti 
Comizi e cortei sono stati tenuti 
nelle maggiori città. 

A Genova. Spezia, Imperia e ne
gli altri centri della Liguria nume
rosi stabilimenti hanno fermato il 
lavoro. 

A Torino alla Fiat-Ricambi e alla 
Fiat-Lingotto, le maestranze hanno 
bloccato ogni attività per alcuni mi
nuti. La Fiat-Lingotto ha chiesto le 
dimissioni del ministro degli Inter
ni; tutte le fabbriche hanno chiesto 
l'immediata applicazione della leg
ge in difesa della Repubblica che il 
governo continua a ignorare. 

I partiti d'azione, comunista, so-
ciaLsta. repubbl;cano e socialista dei 
lavoratori di Pisa hanno inviato al 
governo un urdine del giorno comu
ne per richiederne l'intervento con 
tro il tentativo, aperto e reiterato 
delle forze fasciste di attentare alla 
Rcpubbl'ca e alla democrazia. 

A Se:st' San Giovanni, tutti gì, 
operai hanno abbandonato sponta
neamente il lavoro appena conosciu
ta la notizia e si sono radunati in 
p azza in una manifestazione impo
nente per forza e decisione. 

I tre segretari della C d. L di 
Milano, avvisati telefonicamente. 
=ono giunti a Sesto e hanno parlato 
ìlla foila. Una delegazione sindacó-
1? si è recata dal Prefetto. 

A Napoli, un corteo di 10 mila la
voratori ha attraversclo la città e si 
e portato in piazza della Prefettura 
I partiti comunista, socialista, de
mocristiano. repubblicano, l'AN'PI 
il Fronte della Gioventù e l'UDI 
presentavano al Prefetto un ordine 
-lei giorno, ir cui si affermava chia
ramente la volontà del popolo napo
letano di difendere da se la liberta 
conquistata cosi a duro prezzo ovej 
il governo -r n" dimostrale ulte
riormente incapace. 

Altre manifestazioni ai protetta 
hz.nno avuto luogo ad Ancona. Ter
ni. Firenze e Bologna 

La Camera del Lavoro di Bologna, 
in particolare, faiendo^i interprete 
della viva agitazione che regna tut
tora nelle fabbriche della citta, ha 
indetto Io sciopero generale di 
protesta dalle 11 alle 11.15 di do-
nuni. 

L'A-sociazione Na/ionalc dei per
seguitati politici antifascisti, dal 
canto suo ha-fatto pervenire al Pre
cidente della RepubbLca e al com
pagno Terracini un telegramma in 
cui sj domanda Io sc.oghmcnlo dei 
Movimento Sociale 

Anche i rappresentanti g.ovamli 
nazionali dei partiti democratici, 
riunitisi d'urgenza, hanno rivolto al
la Gioventù italiana un appello 
.perche reagisca contro coloro che 
con Vtcchi motivi riemagog.ci ten
tano di incannare la goventù per 
poi trascinarla m avventure che 
condurrebbero cu nuovo la Patria 
alla catastrofe -. 

Infine l 'Avocazione Mutilati, 
l'Associazione Nazionale dei Com
battenti. l'ANPI. hanno deliberato 
di costituirsi in Comitato perma
nente por la difesa della I berta, de
cisi a intervenire dirittamente con
tro ogni tentativo di rinascita fa-
.-rMa 

A Taranto e .-tato proclamato 
uno sciopero generale di protesta. 
Mentre un grande- corteo percor
reva le vie principali della città, 
pochi fa.-cisti pro.rcavano i lavo
ratori con gTicia antirepubbhcane; 
la collera della cittadinón^a esplo
deva allora con la ms^ima ener
gia* fogli e giornali fa-cisti veni
vano tolti alle edicole e Distrutti 
in numero di molte migliaia 

Allo Casa Bianca 
» 

si è parlato de "t'Unita 
Il portavoce di Truman 
conferma lo notizie di un 
articolo de - l'Unita » sul 

Presidente degli S. U. 
Pubblicheremo a giorni 

nuovi particolari sull'asce
sa politica di Truman. 
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